
VISTO STUDIO 

 PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI VISTO STUDIO 

1. Domanda di visto, compilata e stampata da firmare in presenza 

Schengen/ Short term visa 

National/ Long term visa 

2. Una fotografia formato passaporto recente (scattata da non oltre 6 mesi), con sfondo bianco e 
dimensioni di 35 × 40 mm, conforme alle linee guida dell’ICAO, disponibili al seguente link: 
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf  

 
3. Passaporto (originale e una copia a colori) con almeno 3 mesi di validità dalla scadenza del 

visto e due pagine bianche 

4. Documenti attestanti la residenza in Corea del Sud 

4.1. Per i cittadini coreani: 

Certificato di identità+ certificato di residenza in inglese (영문 주민등록등본) 

4.2. Per i cittadini non coreani: 
per visti Schengen: copia a colori del permesso di soggiorno coreano con validità di 
almeno 3 mesi dalla scadenza del visto, o in alternativa, certificato cartaceo del 
rilascio del permesso di soggiorno con validità di almeno 3 mesi dalla scadenza del 
visto 
Per visti nazionali: copia a colori del permesso di soggiorno coreano in corso di 
validità’ 

5. Biglietto aereo 

per visti Schengen: prenotazione biglietto di andata e ritorno 
Per visti nazionali: prenotazione di un biglietto di andata e ritorno o biglietto di andata e 
dimostrazione di poter coprire le spese di rientro 

 
6. Disponibilità di un alloggio 

a. prenotazione alberghiera 

b. copia del contratto d'affitto e del passaporto del locatore e registrazione del contratto 

presso l’Agenzia delle Entrate 

c. Dichiarazione Ospitalità 

Accompagnata da: 

o Copia documento di identità dell'invitante 

o Se l'invitante è proprietario dell'abitazione: documento attestante il titolo di 

proprietà (Agenzia delle entrate) 

o Se l'invitante è in affitto: copia del contratto di locazione e registrazione del 

contratto (Agenzia delle entrate), copia di un documento di identità del 

proprietario dell’abitazione, dichiarazione in forma libera del padrone di 

https://ambseoul.esteri.it/wp-content/uploads/2026/09/application-form-for-Schengen-Visa-ITA-ENG-KR.pdf
https://ambseoul.esteri.it/wp-content/uploads/2026/09/Application-form-D-2022-Ita-Eng-Kor.pdf
https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf
https://ambseoul.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-straniero/visti/modelli-e-modulistica/


casa che attesti che è a conoscenza del fatto che l'invitante intende ospitare 

il richiedente visto per il periodo di permanenza in Italia. 

d. Prova di alloggio presso una residenza universitaria/istituto di formazione 

7. Assicurazione sanitaria 

Per visti di breve soggiorno: Assicurazione sanitaria Schengen - valida in qualsiasi Paese 

Schengen per tutta la durata del soggiorno, con una somma minima assicurata per 

ricovero ospedaliero, rimpatrio e malattia all'estero di 30.000 euro in totale 

Per visti di lunga durata: Assicurazione sanitaria per cure mediche e ricoveri ospedalieri 

che dovrà anche essere presentata al momento della richiesta del permesso di 

soggiorno. 

a. Polizza assicurativa con Enti o società nazionali accompagnata da una 

dichiarazione dell’ente assicuratore che specifichi l’assenza di limitazioni od 

eccezioni alle tariffe previste per il ricovero ospedaliero urgente per tutta la 

sua durata. 

b. Polizza assicurativa straniera, accompagnata da dichiarazione consolare sulla 

sua validità in Italia, sulla sua durata e sulle forme di assistenza previste, che 

non dovranno comportare limitazioni od eccezioni alle tariffe stabilite per il 

ricovero ospedaliero urgente per tutta la sua durata. 

 
8. Mezzi economici: l’importo annuo minimo è pari a circa €10.200 (per soggiorni inferiori 

all’anno si calcolerà la quota parte) 

Documenti comprovanti la disponibilità (alternativi): 

a. Saldo del corrente bancario a proprio nome (entro una settimana dalla data di 

richiesta del visto) e estratti conto degli ultimi 3 messi a nome del richiedente 

b. Documenti comprovanti risorse economiche messe a disposizione da genitori o 

da cittadini stranieri o italiani regolarmente soggiornanti in Italia (lettera di 

sponsorship, copia del documento di riconoscimento dello sponsor, estratti conto 

degli ultimi tre mesi e saldo bancario dello sponsor) 

c. Borse di studio di Università, governi locali o Istituzioni/Enti 

 

TIPOLOGIE DI VISTO DI STUDIO 

1. Immatricolazione 

Per informazioni vedasi la specifica check list studio immatricolazione. 

 
2. Corso singolo universitario 

Oltre ai documenti di cui sopra, i richiedenti devono presentare: 

- Copia della domanda di iscrizione validata dal portale Universitaly; 
- Dichiarazione di valore o attestato CIMEA ove richiesto dall’Istituzione in Italia. 

 

3. Visto di studio per programmi di scambio e mobilità 

Per programmi di scambio/mobilità e partenariato derivanti da programmi europei o nazionali, le 

domande di iscrizione devono necessariamente passare per il portale Universitaly.

https://ambseoul.esteri.it/wp-content/uploads/2026/09/Studio-immatricolazione-2026-2027.rev_.pdf


Ulteriori documenti richiesti 

- Copia della domanda di preiscrizione validata dal portale Universitaly; 

- Lettera dell’Università coreana che conferma l’iscrizione dello studente e il programma di 

mobilità/scambio. 

4. Corso di lingua 

Può essere richiesto da coloro che desiderano soggiornare in Italia per la frequenza di corsi per 

l’apprendimento o il perfezionamento della lingua e della cultura italiana presso Università italiane 

e altre Istituzioni pubbliche o private. 

Ulteriori documenti richiesti 

- Conferma di iscrizione (il corso deve essere di livello superiore a quello per principianti; 

oltre ai dati personali del richiedente il visto, la conferma deve indicare anche il livello, la 

durata, la data di inizio e di fine del corso di lingua e il numero di ore settimanali, che deve 

essere di almeno 20 ore); 

- Originali e fotocopie delle ricevute di pagamento dell'intera retta/canone; 

- Certificati accademici finali in inglese; 

- Documentazione che giustifichi la coerenza dello studio della lingua italiana con il 
curriculum professionale o accademico; 

- Prova di conoscenza della lingua a livello B1 o superiore da parte della CILS/CELI o della 

scuola di lingua in cui si studierà. 

*Si prega di notare che potrebbero essere richiesti ulteriori documenti oltre a quelli sopra indicati. 

5. Formazione professionale 

Può essere richiesto da persone che partecipano a corsi organizzati da enti di formazione che 

abbiano ottenuto l'accreditamento a gestire corsi di formazione professionale (ex art. 142, comma 

1, lettera d, DL 112/1998; D.M. Ministero del Lavoro n. 166 del 25/05/2001) ai fini del 

riconoscimento di qualifiche o della dimostrazione di competenze o tecniche acquisite. La durata 

del corso non deve superare i due anni. Il corso di formazione deve risultare coerente con la 

precedente formazione acquisita dallo studente. 

Ulteriori documenti richiesti 

- Conferma dell'iscrizione (deve indicare il nome del corso, il contenuto del corso, la durata 

del corso, il grado a cui lo studente è iscritto, le date di inizio e fine del corso, il numero di 

ore di lezione settimanali e il nome esatto del certificato o del diploma o della laurea 

rilasciati allo studente al termine del corso e la sua efficacia); 

- Una ricevuta del pagamento dell’iscrizione 

- Un documento che attesti che il candidato ha già ricevuto un'istruzione e una formazione di 

base nel proprio Paese, in una scuola regolare o in un istituto riconosciuto dalle autorità, 

pertinente al corso che intende seguire in Italia, o un documento equivalente. 

6. Visto di studio per tirocinio 

Può essere richiesto dalle persone che partecipano a un progetto di stage organizzato da un ente 

riconosciuto dalla legge dello Stato in relazione a tirocini extracurriculari e di orientamento, 



finalizzati al completamento di un percorso di formazione professionale iniziato nel Paese di 

origine e promossi dai soggetti promotori individuati dalle discipline regionali. 

I tirocini sono realizzati in base ad un'apposita convenzione stipulata tra il soggetto promotore e il 

datore di lavoro ospitante. Si precisa che gli eventuali titoli di studio, presentati a corredo della 

domanda di tirocinio e caricati sulla piattaforma PIT, dovranno essere esibiti dall’interessato al 

momento del deposito della domanda di visto opportunamente legalizzati, o muniti di Apostille 

laddove previsto, e tradotti. 

N.B. I documenti che attestano la disponibilità di mezzi finanziari, di un'assicurazione con copertura 
illimitata delle spese di cura e di ricovero ospedaliero senza eccezioni, e di un alloggio in relazione al 
soggiorno in Italia non sono richiesti se quanto già specificato nella Convenzione è sufficiente. 

7. Altre tipologie di ingresso per studio 

Questa categoria di visti è suddivisa in diversi casi, come segue: 

1) Corsi di istruzione e formazione tecnica superiore 

Ulteriori documenti richiesti 

- Conferma di iscrizione (in questo caso, oltre ai dati personali del richiedente il visto, deve 

essere indicata la durata del corso, le date di inizio e fine e il numero di ore settimanali). 

- Un documento o un documento equivalente che attesti che il richiedente ha già ricevuto una 

formazione di base nel suo Paese d'origine in una scuola regolare o in un istituto riconosciuto 

dalle autorità in relazione al corso che intende seguire in Italia. 

2)  Tirocini curriculari (art. 39 –bis, comma 1-bis del TU 286/98) 

Danno diritto a crediti formativi ed inclusi nei piani di studio delle Università, degli Istituti 

scolastici sulla base di norme regolamentari. 

Lo studente dovrà esibire la convenzione di formazione tra istituzione formativa inviante, 

ente di accoglienza e studente, indicante programma, condizioni di inserimento e di 

supervisione del tirocinio, gli obiettivi e durata del tirocinio, le risorse messe a disposizione 

dei richiedenti per la permanenza e per le spese di vitto e alloggio, le spese per il viaggio di 

ritorno, la stipula di una polizza assicurativa per malattia. 

3) Corsi di formazione ed educazione spirituale 

Questo visto viene rilasciato a coloro che frequentano un ritiro o un corso di formazione 

spirituale organizzato da un ordine religioso cattolico o da un altro ordine religioso legalmente 

riconosciuto e presente nell'elenco del Ministero dell'Interno italiano. 

Ulteriori documenti richiesti 

- Conferma ufficiale dell'organizzazione religiosa cattolica: documento con firma autenticata 

dalla Santa Sede, oppure nota verbale della Nunziatura Apostolica in Corea. 

- Conferma ufficiale da parte di altre organizzazioni religiose: documento di verifica ufficiale 

rilasciato dall'organizzazione religiosa, certificata dall'autorità centrale dell'organizzazione. 

N.B. Se il documento di conferma rilasciato dall'organizzazione religiosa invitante dichiara che 
l'individuo dispone dei mezzi finanziari, di un'assicurazione con copertura illimitata per cure 
mediche e ricoveri ospedalieri senza eccezioni, e di un alloggio per il suo soggiorno in Italia, non 
è necessario presentare i relativi documenti. In caso contrario, saranno richiesti. 



4) Minori che studiano all'estero 

1. minori di età superiore ai 14 anni che partecipano a un programma di scambio o a un evento 

culturale presso una scuola secondaria nazionale, privata o un'università in Italia con l'espressa 

approvazione preventiva della DGSP, del MUR o del MIBAC in Italia. 

2. un minore di 15 anni o più iscritto a una scuola secondaria o a un'università (istituzione 

accademica) pubblica o privata in Italia. 

Ulteriori documenti richiesti 

- Conferma di iscrizione; 

- Prova dell'istruzione nel paese di origine nella stessa disciplina del corso a cui ci si iscrive; 

- Documenti che dimostrino che il corso a cui ci si iscrive è un programma educativo di reale 

necessità formativa e culturale per il minore; 

- Documento di nomina di un tutore legale in Italia, autenticato da uno studio notarile italiano; 

- Lettera di consenso del genitore o, in assenza dei genitori, del tutore legale. 

 

Se i genitori risiedono legalmente in Corea del Sud, si prega di far autenticare e apostillare da 

uno studio legale sudcoreano il documento che attesta l'invio all'estero del figlio minore, di 

farlo tradurre da un traduttore autorizzato dall'Ambasciata e di recarsi in Ambasciata per 

l'autenticazione. 

Per prenotare un appuntamento Prenot@mi, il padre o la madre devono essere maggiorenni e 

portare una copia della carta d'identità del padre o della madre + una prova di parentela. 

- Passaporti di entrambi i genitori + fotocopie dei passaporti, carte d'identità nazionali + 

fotocopie delle carte d'identità nazionali (fronte e retro); 

- Certificato di base coreano per entrambi i genitori; 

- Certificato di parentela coreano per uno dei genitori; 

- Certificato di registrazione di residenza in inglese. 
 

 
N.B. 

Rispondiamo solo ai diretti interessati per i chiarimenti sui visti. 

Tutte le domande di visto vengono esaminate e concesse /rifiutate in conformità alle leggi e ai 

regolamenti in materia di visti. 

Questi Uffici si riservano di richiedere documenti aggiuntivi qualora necessari al fine di valutare 

la domanda di visto. 

Al momento dell'ingresso in Italia, la polizia di frontiera italiana ha diritto di chiedere di 

presentare i documenti comprovanti la durata e lo scopo del soggiorno 

https://prenotami.esteri.it/

